
 
Il consiglio direttivo della 

UNIVERSITÀ  DELLA TERZA ETÀ  
Augura a tutti i suoi soci e alle loro famiglie 

BUON NATALE 
e un 

FELICE 2017 
 

 
 
Promemoria: 

• Le lezioni in Auditorium riprenderanno il 6/2/2017 
• Le lezioni presso l’Istituto Einaudi l’ 8/2/2017  

• Canto presso Casa Roncato il 24/1/2017  
• Corso di Teatro presso ex pretura il 10/1/2017 

• Corso di spagnolo presso Casa Roncato il 7/2/2017 

 
 

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ - MONTEBELLUNA 

Cerimonia di fine anno 
lunedì 19 dicembre 2016  ore 15.00 

Auditorium della Biblioteca Comunale 

 

 
 Henri Matisse  La danza II (1910) 

 

    Sì, viaggiare… 
 accende la pace 
 
 



 
2017 – Anno internazionale del turismo sostenibile  

L’ONU riconosce “l’importanza del turismo…nel diffondere 
consapevolezza del grande patrimonio delle varie civiltà e nel portare 
al riguardo un miglior apprezzamento di valori intrinsechi delle diverse 
culture, contribuendo così al rafforzamento della pace nel mondo.” 
  E, nella sintesi figurativa scelta per questo frontespizio, il messaggio si 
esprime attraverso le figure danzanti sul mondo, impegnate a mantenere 
unito il cerchio, in una sorta di lotta per il mantenimento dell’armonia e 
dell’unione, conferendo all’immagine una lettura di pace e speranza.  

Le canzoni del Coro 
Oh Happy Day è una canzone gospel, sviluppata a partire da un inno 
del XVIII secolo. Il testo celebra il "giorno felice" in cui Gesù  insegnò 
a "guardare, lottare e pregare" ed a essere felici ogni giorno. 
Blowin' in the Wind di Bob Dylan a contenuto pacifista del 1962 da 
molti considerato il manifesto della generazione dei giovani statunitensi 
disillusi dalla politica degli anni cinquanta e sessanta sfociata dapprima 
nella guerra fredda e poi nella guerra del Vietnam. 
Imagine del 1971 è il brano musicale più celebre di John Lennon 
durante la sua carriera da solista. Una utopistica visione di pace nel 
mondo propria di un sognatore ma non solo sua. 
Brindisi da “La traviata”  di Giuseppe Verdi. Un brano divenuto una 
felice consuetudine per i giorni di festa. 

La proposta del  gruppo Scuola di Teatro 
“Gli uccelli”  è un lavoro imperniato sulle illusorie interpretazioni del 
mondo e su ciò che da quelle può scaturire. Oltre a una ipotesi sulla 
Realtà osservata con lontano sguardo d’Oriente. 
“Là fuori, apparentemente, uccelli che imitano treni che passano, 
schianti di naufragi, radio che cercano la sintonia… 
Ogni suono perfezionato fino all’impossibile, fino a diventare altro, 
un’idea, una suggestione, l’immagine di una mamma che stringe il 
figlio al petto… 
Aggrappati a quei suoni e segregati in un luogo privo di contatti con 
l’esterno, i personaggi creano il mondo attraverso quegli stimoli 
sonori, si interrogano sulla loro effettiva realtà, sul loro senso, ne 
temono il lento penetrare nel proprio universo. 
Illusioni, affanni, contrasti si intrecciano in una atmosfera sospesa e 
incerta, venata tuttavia da una impercettibile ironia, fino al repentino 
disvelamento finale, al fiat lux.”  (L’autore Furio Calz Pennisi) 

 

 
Il Coro diretto dalla maestra Mara Grespan 

presenta le canzoni 

1. Oh happy day 

2. La risposta è caduta nel vento* Luigi Tenco 

3. Imagine      John Lennon 

4. Brindisi da “La traviata” Giuseppe Verdi 

 * Omaggio a Bob Dylan nella pur poco fedele trasposizione italiana di         

Blowin’ in the wind  

♫♫♫♫♫♫ 

Il gruppo Scuola di Teatro diretto dal regista Roberto Conte 

presenta 

Le poesie:    autore   legge  
1. Il vecchio Natale Marino Moretti Dina Girgenti 

2. Prepareve Ernesto Calzavara Cristina Bison 

3. Natale Alice Sturiale Michele Pizzo 

4. El segreto de Nadal Vittorina Bisol   

e il pamphlet teatrale: 

“Gli uccelli”    di Furio Calz Pennisi 

Interpretano: 

Rosanna Berardo – Emanuela Bordignon – Ornella Codello 

Giovanni Conte – Lanfranca Lago – Santina Macrì 

Ines Martinazzo – Gabriella Poloniato – Gianfranco Sartori 

Laura Tonolo – Gino Vettoretto – Marino Zecchini 

 ♫♫♫♫♫♫ 

 


